
jesolo: le mareggiate

Lotta all’erosione 
sopralluogo in pineta
del Genio Civile

JESOLO

Lotta all’erosione in pineta, 
ieri il sopralluogo di Comune 
e Genio Civile al lido est di Je-
solo. Un incontro program-
mato in emergenza che sta a 
dimostrare l’interessamento 
delle istituzioni a questo gra-
ve problema che affligge il li-
torale dove le ultime mareg-
giata hanno provocato uno 
scalino di oltre mezzo metro 
sulla battigia, causando seri 
problemi nella gestione della 
spiaggia da parte degli opera-

tori. Vi hanno partecipato il 
sindaco Christofer De Zotti e 
gli assessori Alberto Maschio 
e Martina Borin, che hanno le 
deleghe  rispettivamente  di  
turismo ed edilizia privata. Il 
sindaco e gli assessori hanno 
incontrato alcuni rappresen-
tanti  del  Genio Civile della  
Regione Veneto.  Dopo  una 
riunione tecnica in Comune, 
tutti insieme hanno effettua-
to il sopralluogo nella spiag-
gia della zona Est, più espo-
sta a mareggiate ed erosione. 

Al centro dell’appuntamen-
to, dunque, il tema dell’ero-
sione costiera che è sempre 
più  preoccupante  alla  luce  
del fatto chr le mareggiate si 
verificano  anche  in  piena  
estate e non solo nel periodo 
invernale o autunnale. «Du-
rante  l’incontro»,  spiegano  
gli amministratori comunali, 
«si sono velocemente riper-
corsi gli interventi compiuti 

negli ultimi anni e gettate le 
basi per aprire un confronto 
che sortisca una prima valuta-
zione su quali soluzioni strut-
turali considerare e quali in-
vece escludere, affiancando 
le azioni cicliche ma indispen-
sabili». 

Per il momento il Comune 
non si  espone, ma la circo-
stanza che si parli di interven-
ti  strutturali  è  un  passo  in  
avanti. Non più solo soluzio-
ni tampone quali possono es-
sere ripascimenti e pennelli 
roccia. Ormai c’è la consape-
volezza che  per  proteggere  
davvero la costa dalle mareg-
giate  serviranno  interventi  
stabili  e duraturi.  Potranno 
essere dighe al largo, barrie-
re coralline artificiali o altr3 
soluzioni che saranno valuta-
te necessariamente con la Re-
gione. —

GIOVANNI CAGNASSI
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caorle

Raduno d’auto
e moto d’epoca
da tutta Europa

PORTOGRUARO

Situazione politica surreale a 
Portogruaro, dove il  sindaco 
Florio Favero ha ritirato, an-
nunciandolo  in  conferenza  
stampa,  le  sue  dimissioni.  
Apre a un rimpasto in là nel 
tempo e per la prima volta si 
sbilancia sul vicesindaco Mat-
tia Dal Ben. «Siamo in attesa di 
una  sua  decisione  definitiva  
sul proseguo del suo lavoro in 
giunta, sta riflettendo». 

Poi apre a un rimpasto più 
ampio, coinvolgendo quando 
sarà il momento il Gruppo Se-
natore. Gli alleati del Gruppo 
Senatore  però  tentennano  e  
non sono convinti delle propo-
ste  avanzate.  Il  Pd  parla  di  
“pantomima  tragicomica”.  È  
intenzione del primo cittadino 
nominare Guido Giuseppin as-
sessore al Bilancio al posto del-
la dimissionaria Claudia Salva-
dor,  ma lo  stesso  Giuseppin  
non conferma perché «manca 
l'ufficialità» e deve parlare pri-
ma con Favero. Giuseppin era 
candidato della Lista Toffolo, 

una lista satellite della Lega. 
Con lui di fatto in giunta ci sa-
rebbero 3 leghisti più il sinda-
co.  Eppure  a  qualcuno  del  
Gruppo Senatore  l'indicazio-
ne  di  Giuseppin  piacerebbe,  
ma forse è un bluff. Più che la ri-
composizione di una frattura 
quella di ieri sembra una tre-
gua armata. Il sindaco Favero 
ha deciso di ritirare le dimissio-

ni «dopo un'attenta riflessione 
e una serie di valutazioni». Il 
giorno delle dimissioni, appe-
na dopo Ferragosto, aveva de-
finito le stesse irrevocabili. «Io 
non ritratto in alcun modo la 
decisione» aggiunge il sindaco 
«la mia non è una marcia indie-
tro. In questi 20 giorni io mi so-
no confrontato con diversi con-

siglieri e ho riscontrato in più 
di qualcuno la volontà di cerca-
re assieme le modalità per far 
sì che si possano superare mol-
ti degli ostacoli che ci sono sta-
ti». 

Favero ha poi “espulso” dal-
la maggioranza Mario Pizzolit-
to di Forza Portogruaro. «Non 
sarà più invitato alle riunioni». 
Poi a precisa domanda, ha sot-
tolineato che con il Gruppo Se-
natore c'è un accordo verbale. 
«A noi non risulta, questa situa-
zione ricorda il clima di assolu-
ta diversità di vedute dell'ulti-
ma riunione completa di mag-
gioranza» replica Renato Sti-
val del Gruppo Senatore, pre-
sente in conferenza. Il Pd osser-
va seduto sulla riva del fiume. 
«Questo sembra essere un me-
ro accordo a tempo ordinato 
dall’alto per superare le elezio-
ni politiche» spiega la segreta-
ria  Silvia  Arreghini  «sicura-
mente il sindaco Favero esce 
da questa vicenda fortemente 
indebolito. Per Portogruaro e 
un’altra presa in giro». 

Mario  Pizzolitto  dopo  la  
“purga” di Favero commenta 
amaro. «Questa sua decisione 
è già un boomerang. Io sono or-
goglioso di non essere in sinto-
nia con il  sindaco. Di fronte 
all’ennesimo  atteggiamento  
dittatoriale, si mette in eviden-
za che la libertà di opinione dà 
fastidio a chi vuole percorrere 
obiettivi che, secondo me, non 
sono in sintonia con l’interesse 
del cittadino. Avremo modo di 
confrontarci nelle sedi oppor-
tune». Le elezioni amministra-
tive anticipate sembrano sol-
tanto rimandate. —

ROSARIO PADOVANO
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Tifosi si azzuffano
barista spegne la tv

portogruaro: commercio

Chiusura di Decathlon
categorie preoccupate
«Un colpo all’economia»

La conferenza stampa del sindaco Florio Favero

portogruaro: la crisi politica

Favero ritira le sue dimissioni
e apre al rimpasto di giunta
Il sindaco: «Non faccio marcia indietro, ma c’è la volontà di trovare un accordo»
Spunta anche l’ipotesi di nominare Guido Giuseppin assessore al Bilancio

Perplesso il Partito
democratico
«È una pantomima
tragicomica»

CAORLE

Violenza verbale fuori con-
trollo, si sono quasi messi 
le mani addosso l’altra se-
ra dei tifosi (ma forse nem-
meno tali) che assistevano 
dalla strada, appena fuori 
da un bar, alla partita di cal-
cio Inter – Milan. Una sce-
na che hanno visto decine 
di persone. Così il barista, 
ha  adottato  una  drastica  
decisione: non si vedran-
no più gare di calcio. Il fat-
to è accaduto nella zona 
centrale. Il clima esaspera-
to con il quale molti tifosi, 

soprattutto da fuori, assi-
stono di fronte alla tv alle 
partite è ormai notizia no-
ta. Ma a Caorle una situa-
zione così tesa non si è mai 
verificata. La rivalità tra in-
teristi e milanisti ha gioca-
to un brutto tiro. Prima lo 
screzio, poi gli insulti, infi-
ne i duellanti si sono quasi 
messi le mani addosso. 

Il clima così teso ha in-
dotto il barista a silenziare 
il calcio, a vietare da qui in 
avanti la visione delle parti-
te e ad anticipare la chiusu-
ra del locale. —

R.P.Il sopralluogo

Da domani al 10 settem-
bre la città ospita il Roll’n 
Flat Beach Rac. Si tratta di 
un raduno d’auto e moto 
d’epoca americane in stile 
“hot rod e custom”. Il pro-
gramma prevede domani 
alle 17 la partenza della sfi-
lata delle auto e moto d’e-
poca provenienti da tutta 
Europa  dall’Aviosuperfi-
cie di Strada Tezzon, per 
un giro turistico che coin-
volgerà tutto il territorio. 
Previsti, inoltre, raduni e 
concerti. 

CINTO CAOMAGGIORE

Settantenne di Cinto finisce 
all’ospedale di Udine dopo es-
sere stato travolto da un ca-
mion. L’incidente è accaduto 
ieri sera attorno alle 18 all’in-
crocio sullo svincolo di Sesto 
al Reghena dell’A28 che però 
ricade in territorio di Cinto 
Caomaggiore. Lo scontro ha 
riguardato una cisterna con 
rimorchio, guidata da un au-
tista di Gaiarine, e appunto il 
70enne che pedalava in sella 

alla  sua  bicicletta  per  rag-
giungere la vicina casa. Il feri-
to ha rimediato un trauma 
cranico ma secondo i carabi-
nieri non è in pericolo. A sco-
po precauzionale è stato fat-
to giungere  l’elisoccorso di  
Elifriulia che ha caricato il pa-
ziente sul mezzo volando fi-
no a Udine dove il cintese è ri-
coverato. Sul posto Autovie 
Venete, carabinieri, vigili del 
fuoco e il sindaco Gianluca 
Falcomer. —

RP 

cinto: incidente in a28

Travolto da un camion
ciclista all’ospedale

PORTOGRUARO

Enorme preoccupazione tra i 
clienti e i lavoratori della Deca-
thlon di Portogruaro, trasferiti 
in parte a Fiume Veneto e in 
parte nell’altra  filiale  di  San 
Donà di Piave, con buona pace 
di chi ha figli da gestire e segui-
re. Un vero schiaffo alle fami-
glie. Grande la preoccupazio-
ne dell’Ascom. Il depaupera-
mento di Portogruaro, del suo 

tessuto economico e sociale,  
avanza con una velocità che 
spaventa. La chiusura di Deca-
thlon dimostra che anche la zo-
na dei centri commerciali, la 
ex gallina dalle uova d’oro, ar-
ranca. «È una situazione mol-
to  preoccupante»  sostiene  il  
presidente  di  Ascom  Porto-
gruaro, Francesco Fratto «alla 
luce dell’arrivo dell’autunno, 
in cui famiglie e attività produt-
tive e commerciali dovranno 

fronteggiare  il  caro  bollette  
che si paventa, si prospetta un 
conseguente e probabile  im-
patto negativo sui consumi e 
sui bilanci delle aziende. Que-
sta situazione rischia di inne-
scare un circolo vizioso nell’e-
conomia con un rischio eleva-
to di rialzo dei prezzi che po-
trebbe impattare in modo si-
gnificativo sui cittadini e sul 
mercato. Peraltro, uno scena-
rio che dopo il covid potrà ulte-
riormente  avvantaggiare  il  
mondo digitale, tra i pochi set-
tori in questo momento che ha 
crescite a doppia cifra». Le ele-
zioni sono vicine, ma di rispo-
ste alle domande dei commer-
cianti non se ne trovano. «Sa-
rà, quella dell’economia, una 
grande sfida per il governo che 
andremo ad eleggere il 25 set-
tembre: l’esecutivo» conclude 

Fratto  «dovrà  rispondere  in  
modo rapido e deciso sul fron-
te economico, gestendo in mo-
do repentino la crisi energeti-
ca e agendo risolutamente sul 
fronte del lavoro, diminuendo 
il cuneo fiscale così da disinne-
scare il probabile calo di consu-
mi e  assicurando allo  stesso 
tempo una maggiore compar-
tecipazione di ogni categoria 
sul fronte fiscale».

Anche il presidente metro-
politano  di  Confcommercio,  
Massimo Zanon, mostra viva 
la sua preoccupazione. «Non 
c’è nessuna realtà diversa che 
cambi le città. La scelta di non 
avere regole dopo le liberaliz-
zazioni, si dimostra fallimenta-
re in Italia, lasciando i piccoli 
paesi e le frazioni senza nessu-
na azienda». —

R.P.

portogruaro

Mercoledì musicali
concerto silenzioso
per il rush finale

Oggi serata conclusiva dei 
Mercoledì Musicali di Città 
Viva organizzata dalla Pro 
Loco con un’iniziativa parti-
colare: un concerto silenzio-
so, molto amato dai più gio-
vani. Tre disc jockey si esibi-
ranno in centro storico, ma 
per ascoltarli sarà necessa-
rio per il pubblico noleggia-
re  delle  cuffie.  Attraverso  
queste si possono anche spe-
dire le  richieste.  L’evento,  
che si annuncia coinvolgen-
te, comincia alle 20 e durerà 
fino a tardi. 
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